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Provincia di Prato

Indirizzi per la nomina e la designazione dei Rappresentanti della Provincia presso Enti, Aziende ed Istituzioni. Approvazione

Testo approvato con C.P. n. 6 del 21/06/95 e successive modifiche con Deliberazione C.P. n. 2 del 10/01/2001 e Deliberazione C.P. n. 100 del 24/10/2001.
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Art. 1
Requisiti.

Possono essere nominati, in rappresentanza della Provincia presso Enti, Aziende ed Istituzioni, le persone di indubbia moralità che abbiano, oltre ai requisiti di cui all’art. 12/bis del D.L. 55/1983, i seguenti requisiti generali:

a)
cittadinanza di uno stato dell’Unione Europea;

b)
possesso dei requisiti per essere eletto Consigliere Provinciale (per i cittadini italiani);

c)
possesso dei requisiti per essere eletti nelle Assemblee degli Stati membri dell’Unione (per i cittadini europei);

d)
non possono essere designate persone che svolgono attività professionali o imprenditoriali incompatibili o configgenti con gli scopi e gli interessi dell’Ente, Azienda e/o Istituzione.

Art. 2
Dichiarazione e Curriculum vitae.

Il candidato prima della nomina dovrà rimettere al Presidente apposita dichiarazione, con firma autenticata, contenente:

a)
dichiarazione di non trovarsi in una delle condizioni di cui al punto d ) dell’art. 1;

b)
dichiarazione di appartenenza ad associazioni di qualunque genere e/o partiti politici, Albi Professionali, Società, Società Cooperative di servizi, ecc.;

c)
dichiarazione di non appartenenza ad associazioni segrete;

d)
dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative previste dall’art.15 della Legge 19.3.1990 n. 55 e successive modificazioni.

Alla dichiarazione dovrà essere unito il curriculum vitae.

Art. 3
Rappresentanze e mandato conferito.

Il candidato dovrà concorrere alla gestione dell’Ente o dell’Azienda in cui verrà nominato nel rispetto degli Statuti e dei regolamenti esistenti, contribuendo al buon andamento dell’Ente o dell’Azienda medesimi.

Nello svolgimento di tale funzione, terrà conto degli indirizzi politico-amministrativi stabiliti a tutela degli interessi generali della Provincia.

Art. 4
Nomina.

Il Presidente, sulla base del principio di responsabilità e dei poteri attribuitigli dall’art. 50 del D. Lgs. del 18 agosto 2000 N. 267, sceglierà la persona o le persone a cui conferire la nomina o la designazione tenendo conto dell’esperienza e delle capacità organizzative delle stesse, dovrà, inoltre, tenere conto del criterio di pari opportunità tra uomo e donna.

Il Presidente nella prima seduta utile comunica al Consiglio la nomina effettuata.

In riferimento all’art. 46,  2° comma dello statuto, il conferimento di incarichi o funzioni ad assessori della Provincia presso aziende o società partecipate si realizza eccezionalmente, previa adeguata motivazione, quando occorra garantire un collegamento costante e puntuale tra la Provincia e il soggetto terzo.

Nel caso si verifichi la necessita’ di sostituire persone nominate nei vari Enti nel corso del loro mandato, per qualunque motivo ed in qualsiasi momento, il Presidente procederà alle nuove nomine secondo i medesimi criteri di cui sopra.

Art. 5
Nomine consiliari.

Il Consiglio Provinciale, con votazione segreta e con voto limitato, procederà alla nomina dei rappresentanti di competenza consiliare, osservando i medesimi criteri di cui ai punti precedenti.

Art. 6
Revoca e decadenza.

Costituiscono motivo di revoca o decadenza il venir meno di uno dei requisiti richiesti per la nomina, secondo quanto stabilito dall’art. 1, dichiarazione mendace di quanto richiesto all’art. 2, motivi di contrasto con gli indirizzi programmatici dell’Amministrazione, motivi di incompatibilità e inadeguatezza con la carica ricoperta, nonché il mancato intervento,  senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive dell’ente di appartenenza.

Art. 7
Rapporti con l’Amministrazione Provinciale.

I rappresentanti della Provincia presso Enti, Aziende ed Istituzioni riferiscono della propria attività al Presidente almeno ogni quattro mesi, al Consiglio Provinciale o alla Commissione Consiliare almeno una volta l’anno,  ed ogni qual volta, per giustificate motivazioni, vi sia una richiesta in tal senso da almeno sei Consiglieri Provinciali.

Art. 8 
Diritto di accesso.

Tutti gli atti relativi alla procedura di nomina o di conferimento dell’incarico sono accessibili per chiunque. Il diritto di accesso si esercita per visione ed estrazione degli atti, ai sensi dell’art. 25, comma 1, della Legge 7 Agosto 1990, n.241. Alla documentazione sarà allegata una breve motivazione della scelta operata.

I Consiglieri saranno preventivamente informati sulle scadenze o nuove nomine che dovranno essere effettuate nel corso di ogni anno solare, tramite l’Ufficio di Presidenza del Consiglio.

Art. 9 
Controllo e verifica.

Il controllo e la verifica dell’attuazione degli indirizzi consiliari in materia di nomina e designazione dei Rappresentanti della Provincia presso Enti, Aziende ed Istituzioni sono effettuati dalla Commissione consiliare permanente di Controllo e Garanzia.
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